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DELIBERA IN MATERIA TARIFFARIA N. 17 del 23 ottobre 2026 
 

 

avente ad Oggetto: 
 

“Adeguamento tariffe per il Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani”. 

 

A) FUNZIONI DELL'AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER I SERVIZI PUBBLICI E L'ENERGIA IN MATERIA TARIFFARIA 

L'Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici è stata istituita con Legge n. 120 del 20 novembre 
2001, e successivamente ridenominata Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici e l'Energia 
(denominata nel seguito Autorità) con Legge n. 72 del 7 maggio 2008. 

Tra le funzioni assegnate dalla legge istitutiva all'Autorità vi è il compito di stabilire "le variazioni 
annue delle tariffe del singoli servizi" sulla base di una "proposta documentata di aggiornamento 
che il soggetto esercente il servizio ha l'obbligo di trasmettere all'Autorità". 

Il Decreto Delegato n. 99 del 3 luglio 2008 ha successivamente modificato la cadenza con la 
quale le richieste di revisione tariffaria possono essere sottoposte all'esame dell'Autorità, 
liberalizzando inoltre la data di inizio di applicazione delle nuove tariffe. 
 
B) FASI DELLA PROCEDURA 

L’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici (nel seguito denominata “A.A.S.S.”) con proprio 
protocollo N. 2026/0012262 del 15/09/2026 e protocollo UPAV n. 00088162 del 15/09/2026, ha 
inviato all’Autorità una proposta di adeguamento tariffe per il Servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Tale richiesta è stata poi rettificata con comunicazione A.A.S.S. 
avente protocollo N. 2026/0012803 del 24/09/2026, ricevuta con protocollo UPAV N. 00092124 

del 25/09/2026. L’Autorità, dopo aver esaminato la predetta documentazione, ha trasmesso a 
A.A.S.S. una richiesta di integrazioni, di cui al prot. UPAV N. 00094056 del 30/09/2026, a cui 

A.A.S.S. ha risposto con proprio Prot. N.2026/0013526 del 12/10/2026 (Prot. UPAV 00098461 del 
12/10/2026). Le comunicazioni di cui sopra sono fornite in allegato alla presente delibera. 

 

C) CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI A.A.S.S. 

La richiesta di adeguamento delle tariffe formulata da A.A.S.S. deriva dalla necessità di risanare 
l’andamento economico del Servizio di Igiene Urbana che, nell’ultimo quinquennio, ha registrato 

perdite sempre più consistenti, come desumibile dal seguente prospetto fornito da A.A.S.S.: 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Ricavi 3.637.239,12 3.930.486,13 3.861.463,93 3.985.703,75 3.783.828,31 

Costi per il personale 1.089.500,23 1.036.384,14 1.095.907,94 1.210.439,87 1.120.422,05 

Costi di trasporto e 

smaltimento RSU 
1.768.308,73 2.027.517,65 2.169.341,20 2.236.472,25 2.369.970,01 

Costi di raccolta e 

smaltimento di rifiuti 

differenziati 
1.916.868,09 1.512.903,65 1.605.786,62 1.615.398,73 1.956.056,50 

Altri costi 1.332.523,75 1.708.267,99 1.855.819,84 2.357.422,49 1.835.017,81 

Risultato del Servizio -2.469.961,68 -2.354.587,30 -2.865.391,67 -3.434.029,59 -3.497.638,06 

A.A.S.S., analizzando tale prospetto, sottolinea il progressivo incremento dei costi annuali dei 
fornitori terzi - riferendosi in particolare ai “Costi di trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
(nel seguito denominati “RSU”) e ai “Costi di raccolta e smaltimento di rifiuti differenziati” - che 
nell’ultimo esercizio, hanno inciso negativamente sul bilancio del Servizio per oltre 470.000 €. 

Il significativo incremento dei costi di gestione, secondo A.A.S.S., è riconducibile sia all’aumento 
del costo del lavoro sia alla crescita dei corrispettivi applicati dai fornitori per le diverse attività 
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connesse alla gestione dei rifiuti, tra cui lo smaltimento, la raccolta stradale, la raccolta porta a 
porta e il trasporto transfrontaliero.  

A.A.S.S. rileva altresì la necessità di affrontare gli investimenti per riorganizzare e potenziare il 

Servizio di Igiene Urbana seguendo il percorso già avviato nel Centro Storico con l’apertura della 
prima isola ecologica e l’acquisto di un veicolo elettrico idoneo per dimensioni alla viabilità 
dell’area.  

Si rende pertanto necessario, a parere di A.A.S.S., proporre un aumento delle tariffe del servizio 

di raccolta e smaltimento RSU, invariate dal 2007, al fine di incrementare i ricavi per coprire i costi 
sostenuti dal Servizio di Igiene Urbana e migliorare i servizi resi. 

Tale incremento tariffario, secondo A.A.S.S., prendendo a riferimento i dati consuntivi relativi ai 
consumi di energia elettrica del 2025, potrebbe consentire un incremento delle entrate su base 
annua di circa 1.000.000,00 € per quanto riguarda le utenze domestiche e di 650.000,00 € per le 

utenze non domestiche. 

La proposta formulata da A.A.S.S. è quindi la seguente: 
 tariffa per utenze domestiche (aliquota fissa applicata al consumo di energia elettrica): 

0,088695 €/kWh (+50% rispetto a quella vigente di 0,059130 €/kWh); 
 importo massimo annuale per utenze domestiche, con potenza impegnata fino a 4,5kW o 

fino a 6kW se dotate di impianto fotovoltaico e pompe di calore: 265,00 € (+51,43% 
rispetto a quello vigente di 175,00 €). A tale proposito, in base allo studio svolto da 
A.A.S.S., ad oggi l’importo medio annuo pagato da ogni utenza domestica è pari ad euro 
123,83 mentre l’aumento del tetto massimo annuo porterebbe tale somma a 186,47 € 
(+50,59%); 

 tariffe per utenze non domestiche +50%, come indicato nella successiva tabella. Tale 
incremento, in base allo studio svolto da A.A.S.S., porterebbe la spesa media annua da 

227,18 a 306,63 €/anno. 
 

Attività 

Economiche 

FINO A 6 

Kw 

da 6 a 15 

Kw 

da 15 a 30 

Kw 

da 30 a 60 

Kw 

oltre i 60 

Kw 

oltre i 3 

Kw 

A € 480,00 € 747,00 € 1.122,00 € 1.495,50 € 3.207,00 / 

B1 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B2 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B3 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B4 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

C € 409,50 € 516,00 € 703,50 € 703,50 € 1.162,50 / 

D € 409,50 € 516,00 € 703,50 € 703,50 € 1.312,50 / 

E € 373,50 € 480,00 € 534,00 € 640,50 € 1.102,50 / 

F Uso Hobby domestico € 487,50 / / / / 

G / / / / / € 150,00 

 

 Le tariffe attualmente vigenti per le utenze domestiche, su base annua, sono le seguenti: 

Attività 

Economiche 

FINO A 6 

Kw 

da 6 a 15 

Kw 

da 15 a 30 

Kw 

da 30 a 60 

Kw 

oltre i 60 

Kw 

oltre i 3 

Kw 

A € 320,00 € 498,00 € 748,00 € 997,00 € 2.138,00 / 

B1 € 285,00 € 403,00 € 540,00 € 611,00 € 775,00 / 

B2 € 285,00 € 403,00 € 540,00 € 611,00 € 775,00 / 

B3 € 285,00 € 403,00 € 540,00 € 611,00 € 775,00 / 

B4 € 285,00 € 403,00 € 540,00 € 611,00 € 775,00 / 

C € 273,00 € 344,00 € 469,00 € 469,00 € 775,00 / 
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D € 273,00 € 344,00 € 469,00 € 469,00 € 875,00 / 

E € 249,00 € 320,00 € 356,00 € 427,00 € 735,00 / 

F Uso Hobby domestico € 325,00 / / / / 

G / / / / / € 100,00 

 

D) CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA PROCEDURA 

 
L’Autorità, preso atto dei risultati negativi della gestione economica del Servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ritiene necessario procedere con l’adeguamento 
delle tariffe, ferme dal 2007, in quanto le tariffe vigenti non sono in grado di coprire né il costo 

del servizio né gli investimenti necessari per il suo miglioramento. 
La proposta formulata da A.A.S.S. dovrebbe determinare un incremento complessivo dei ricavi 
del servizio stimato in circa 1.650.000,00 che sarà, dunque, utile a contenere le perdite. 
Tale incremento dei ricavi non verrebbe sostanzialmente inficiato da una semplificazione 

tariffaria che l’Autorità intende introdurre, estendendo l’importo massimo annuale per utenze 
domestiche a tutte le utenze domestiche con potenza impegnata fino a 6 kW, indipendentemente 
dal fatto che tali utenze siano o no dotate di impianto fotovoltaico e pompe di calore. 

 

 
E) ESITO DELLA PROCEDURA 
 

Questa Autorità, valutata attentamente la documentazione pervenuta, per le 
motivazioni illustrate alla lettera D), 

DELIBERA 

 

A. di estendere a tutte le utenze domestiche con potenza impegnata fino a 6kW il 
limite massimo annuale di prezzo del servizio (price cap) di € 265,00; 

B. di accogliere la variazione in aumento delle tariffe del Servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani proposta da A.A.S.S.; 

C. di richiedere ad A.A.S.S. una Relazione sintetica informativa che illustri: 

a. lo stato degli investimenti effettuati ai fini di efficientare il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

b. lo stato di attuazione della modalità di tariffazione puntuale, che svincoli 
le tariffe RSU dai consumi elettrici, legandole a parametri realmente 
rappresentativi della produzione dei rifiuti da parte degli utenti e tenendo 
conto dei comportamenti virtuosi. Tale Relazione dovrà essere inviata a 
codesta Autorità entro il 31 ottobre di ogni anno, a partire dal 31 ottobre 
2027. 

Per quanto sopra deliberato, le tariffe del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani in vigore dal 1° gennaio 2027 saranno le seguenti: 

 tariffa per le utenze domestiche: 0,088695 €/kWh 

 importo massimo annuale per utenze domestiche, con potenza impegnata fino 
a 6kW: 265,00 €  

 tariffe annue per le utenze non domestiche in ragione della potenza impegnata 
e del gruppo di attività economica: 
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Attività 

Economiche 

FINO A 6 

Kw 

da 6 a 15 

Kw 

da 15 a 30 

Kw 

da 30 a 60 

Kw 

oltre i 60 

Kw 

oltre i 3 

Kw 

A € 480,00 € 747,00 € 1.122,00 € 1.495,50 € 3.207,00 / 

B1 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B2 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B3 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

B4 € 427,50 € 604,50 € 810,00 € 916,50 € 1.162,50 / 

C € 409,50 € 516,00 € 703,50 € 703,50 € 1.162,50 / 

D € 409,50 € 516,00 € 703,50 € 703,50 € 1.312,50 / 

E € 373,50 € 480,00 € 534,00 € 640,50 € 1.102,50 / 

F Uso Hobby domestico € 487,50 / / / / 

G / / / / / € 150,00 

 

      

Il Presidente 

Ing. Valeria Giacomoni 

I Componenti 

Ing. Federico Bascucci 

Ing. Marco Silvagni 

 


